
ERRORE  e  VERITA’

 24 agosto 23

La domanda che a volte mi pongo è:
l’errore ha il medesimo diritto della verità?
Cioè:

“L’errore, la menzogna, la cattiveria, la stupidità,

un’idea sbagliata… In altre parole: 

il male ha il medesimo diritto 

di esistere e di venire diffuso

quanto la verità, il bene, ciò che è giusto ?

Oppure no?
Es. se una religione è sbagliata,

oppure ha degli insegnamenti immorali 

e contro la persona 

(es. la religione induista che crea e favorisce le caste in India;

oppure 

la religione islamica che condanna l’omosessualità, e mette la donna su un piano inferiore rispetto all’uomo…

oppure ancora

la religione cristiana che per secoli ha condannato il corpo e la sessualità come realtà negative…)

Queste religioni, così come sono praticate hanno diritto di essere annunciate e diffuse come fossero vere e rivelate?


Oppure 

si deve fare il possibile per cambiare quelle parti che  sono da correggere?

Una religione la devo accettare così in blocco, com’è,

oppure come credente e praticante ho il dovere di fare la mia parte per migliorarla?


In questi giorni si dibattono sui mass media le opinioni espresse dal generale dell’Esercito Roberto Vannacci nel libro “Il mondo al contrario”.

Giornalisti e intellettuali (si fa per dire…) si dividono in due gruppi.
Il primo gruppo di simpatizzanti è favorevoli al generale perché è un persona come tutte le altre ed è libero di esprimere le proprie opinioni, anche se possono sembrare estremiste, di destra, omofobe, sessiste, razziste, ecc…
il secondo gruppo di intervistati presenta alcune riserve, non tanto sulle sue idee estremiste, quanto piuttosto sul fatto che essendo Vannacci un generale dell’Esercito, rappresenta le Istituzioni Italiane e per obbedienza alla nostra Costituzione dovrebbe essere rispettoso e imparziale nei confronti delle minoranze; anzi impegnato per la difesa, delle minoranze nere, omosessuali, gender, femministe zingari, comunisti, ebrei e di quanti possono avere limiti fisici o psichici.


Il libro non ha nulla di originale e scopre l’acqua calda; esprime opinioni arcinote, condivisibili o meno a seconda della posizione sociale, politica, storica e umana in cui noi personalmente ci poniamo.


Nei dibattiti televisivi e negli articoli dei quotidiani… un giudizio sul libro o sul suo autore non può essere univoco nè concorde.

Credo che pochissimi l’abbiano letto; e io non perderò tempo né soldi per questo.


Ciascuno di noi, che pure si atteggia a giudice, usa un criterio personale nell’esprimere un parere, che può essere antitetico a quello di un suo amico o interlocutore. 

Il mio parere, se è motivato, vale quanto quello di un altro.

Diverso invece è il giudizio sul libro, se parliamo di “opportunità”.

Cioè era opportuno che un Generale che rappresenta una Istituzione Nazionale scrivesse e pubblicasse le sue opinioni estremiste, che possono dare adito a discussioni e strane interpretazioni ?

Era opportuno?


Si è forse sentito il generale più libero e quasi autorizzato a scrivere quelle idee, per il fatto che in questo momento abbiamo un Governo prettamente di destra, anche se rifiuta di definirsi “fascista”, ma sembra strizzare l’occhio a chi si comporta come tale e comunque non ha mai condannato quella scelta storica ?


Il generale potrebbe aver pensato che il libro fosse non solo sulla linea di questo Governo, ma potesse essere un aiuto e un supporto al Governo di destra.


Le idee estremiste del generale Vannacci non erano un mistero per nessuno… e se ha fatto carriera nell’esercito è segno che allo Stato Maggiore della Difesa e al Ministero, il personaggio Vannacci di estrema destra, era gradito e andava riconosciuto e promosso.

Tanto è vero che la Meloni, Capo del Governo, non l’ha smentito; (o forse l’ha fatto tramite il Ministro Crosetto?).

Mentre il Ministro Salvini si è sentito di approvare il libro pur non avendolo letto: per la fiducia che ha del personaggio.

Quindi il problema, caso mai, si sposta su quanti lo hanno favorito nella carriera, probabilmente proprio per le sue opinioni e per i suoi atteggiamenti di distacco e di diffidenza nei confronti dei neri, degli omosessuali, degli immigrati... 


Sappiamo che nelle Istituzioni, nell’Esercito, nella Scuola, nella Sanità, nella Finanza, anche nella Chiesa… fanno talvolta carriera personaggi mediamente capaci purché di destra, sicuri, obbedienti all’autorità costituita, ancorati alle tradizioni, con principi chiari: Dio, Patria, Famiglia e Potere.


Duole dirlo, purtroppo la medesima cosa non raramente succede nell’ambito della Gerarchia cattolica; alcuni sacerdoti “fanno carriera” perché sono obbedienti all’autorità, disponibili, sempre ossequienti fino al servilismo, tradizionalisti ad oltranza, più cristiani di Gesù Cristo, mediocremente intelligenti mai critici, ecc… 
Poi ci meravigliamo che alcuni di loro diventati Vescovi o Cardinali, dicano, scrivano o facciano cose di cui vergognarci per la pochezza del loro buon senso o l’ottusità nella comprensione del Vangelo.

Es. 

- il Card. Siri di Genova che parlava dell’AIDS come di un castigo di Dio;

- o quell’altro, sempre cardinale e di cui mi sfugge il nome, che affermava più recentemente la medesima cosa del Covid;

- Mons. Carlo Maria Viganò per non essere stato elevato al cardinalato, afferma che Papa Francesco è

un anti-papa;

- e mons. Luigi Negri, ex Vescovo di Ferrara, si augurava che l’attuale Papa, Dio se lo prendesse presto e lo diceva ad alta voce in uno scompartimento del treno;

- il Vescovo di Milano Mario Delpini ha fatto dell’ironia sull’elezione a cardinale di mons. Oscar Cantoni di Como, mentre quel titolo sarebbe spettato di diritto a lui;

- o il Card. Ruini che ha negato il funerale religioso a Piergiorgio Welby e non ebbe nulla da obiettare per i funerali trionfalistici di Berlusconi, con dovizia di preti e prelati;

- il card. nero Sarah ha scritto un libro di critiche al Papa, con la prefazione di Ratzinger papa-emerito;
- il card. Mueller, 75 anni, non ha mai lesinato critiche al pontefice argentino. 

Ecco, cose simili nella Chiesa non dovrebbero succedere. Questi tristi personaggi e molti altri (es. card. Angelo Becciu, l’ex card. di Vienna Hans Hermann Groër, il card. Edgar McCarrick… tanto per ricordare i più noti… ) sarebbe stato il caso non fossero mai stati scelti per compiti di responsabilità.

Se Gesù a suo tempo, non avesse preso le distanze dal Potere religioso e politico e non avesse messo sotto critica tutto l’apparato culturale religioso giudaico, di cui Lui stesso aveva fatto parte e non avesse rifiutato il Potere, il denaro, la forza, l’egoismo, la furbizia interessata, avesse minimizzato gli errori della legge… sarebbe morto serenamente di vecchia e non in croce.

Ma la Verità Gli imponeva di rifiutare ogni compromesso con l’errore, la menzogna, il potere, la forza, l’autorità…

Il tema che mi ero proposto, tuttavia è un altro;

anche se queste premesse possono aiutarci a capire la questione; che in parole povere potremmo riassumere così:
l’errore ha il medesimo diritto della verità?
Diritto a cosa?

Diritto ad: 
esistere,



essere diffuso,



stare sul medesimo piano della verità,



diritto ad essere insegnato come fosse verità

“Errore” è:



il male,



la cattiveria umana,



la falsità e la menzogna,



la guerra



la violenza



il potere…

“Verità” è: 


 
il bene



la bontà,



la pace,



il dialogo,



la libertà…
Sembra che Voltaire abbia detto:
"Non condivido la tua idea, 
(sottinteso: che ritengo sbagliata)
ma darei la vita perché tu la possa esprimere" 
Il che farebbe pensare che pure l’errore deve avere

uno spazio. 

Se prestiamo fede a Voltaire,

dovremo pensare che:

“Se tu, amico mio, stai annunciando una falsità 

o un concetto errato… è giusto ed è bene

che tu possa esprimere la tua idea.

Hai il diritto di dire anche cose non vere!

E io ti appoggio in questo tuo proposito”
Qui però non è tanto il rispetto per l’errore che lo scrittore francese (morto nel 1778) difende;

quanto la persona che sinceramente crede in qualcosa che non è vera ma che lui crede sia vera.

Il rispetto di Voltaire non è verso l’errore, 

ma verso la persona che merita attenzione e ascolto

anche se sta dicendo una cosa non vera…

1° argomentazione


Non diversamente dal comportamento 

tenuto da Gesù,

che per me fa più testo dello scienziato d’oltralpe.

Gesù diceva la verità, anzi era Lui la Verità;

pur contraddicendo scribi, farisei e sacerdoti del Tempio 

che continuavano ad annunciare falsità su Dio,

quale:

Padrone e Giudice che premia e castiga,

che fa perire i malvagi,

e contesta la legge di Mosè fatta passare 

per legge di Dio… 

Gesù ha sempre comunque tenuto

un atteggiamento di rispetto e di carità verso di loro.


Gesù passa tutta la sua vita pubblica a contraddire le tesi e gli errori della tradizione 

e della cultura religiosa giudaica; 

es. 

non fa le abluzioni rituali prima di mangiare,

non offre sacrifici al Tempio,

non osserva il sabato come prescritto,

non paga le decime,

mangia quando gli riesce…

si lascia toccare da lebbrosi e prostitute,

perdona i peccati,

non giura sul tempio, né su Dio, ecc…

ma 
rispetta le persone;

anzi le salva tutte… 

anche Giuda che aveva fatto il grave errore di tradirlo.

Quindi:

Gesù non sembra mettere sul medesimo piano l’errore e la verità;

Lui continua ad annunciare il bene, la bontà, la verità,

il dialogo, il servizio… non scende mai a compromessi con le tesi dei farisei o dei suoi avversari;

piuttosto si lascia condannare per le sue idee 

e per la Verità.

Gesù condanna e rifiuta l’errore,

ma salva le persone.

“Sono venuto al mondo per dare testimonianza alla Verità e chi è dalla parte della Verità, ascolta la mia Parola” (Gv. 18, 37-38)
Quindi nel pensiero di Gesù: 

Verità ed errore non hanno il medesimo diritto di esistere,

di essere diffusi,

di venire annunciati e accolti.
Solo la verità ha diritto di esistere.
Ha dato una missione ai suo Discepoli:

annunciare a tutti i popoli la sua Verità,

in modo da togliere spazio all’errore.

Le persone che sono nell’errore,

che si comportano male,

fanno professione e dedicano la vita al male, 

a fare il male, a delinquere, ecc… 
vanno salvate!
Cioè aiutate a capire l’errore 

e ad orientarsi verso la verità e verso il bene.
L’errore scompare se la verità viene alla luce:

come la luce fa scomparire il buio…

Gesù disse ai suo amici:
“Vi farò pescatori di uomini” (Mc. 1, 17)

Significa:

“Io vi darò una tale forza 

e una parola così nuova e originale,

che nessuno potrà resistere 

alla verità e al messaggio che voi annuncerete.”

2° argomentazione


Anche una ragione esistenziale, filosofica,

mi sembra si possa aggiungere 

per avvalorare la tesi che l’errore

non ha i medesimi diritti della verità.
Possiamo intuirlo dicendo:
“Il male (errore) può stare sul medesimo piano 

del bene (verità)?”

Chi vuole il male per se stesso e per le persone che ha care? 

Nessuno!

Tutti vogliamo il meglio per noi stessi 

e per le persone a cui vogliamo bene.


Quindi non è vero che l’errore (il male) 

ha il medesimo diritto di esistere 

e di essere diffuso come il bene.

Tutti vogliamo il bene;

nessuno vuole il proprio male.

Quindi l’errore non ha alcun diritto di esistere,

perché nessuno lo vuole…

e se lo vuole è per ignoranza,

perché non lo vede come male…

Lo crede un bene !

Tutti vogliamo sempre e solo il bene.

Conclusione

“Errore” ha la medesima etimologia di “errare”

per cercare la strada giusta.

Importante è quindi essere in ricerca.

Possiamo essere sul medesimo piano di partenza:

chi nella verità e chi nell’errore.

Ma importante è mettersi  

alla ricerca della verità.

Es. mentre Gesù era la Verità e la annunciava, 

i farisei e i Sacerdoti del Tempio 

non erano alla ricerca della Verità, 

erano fissi e fermi nelle loro posizioni… 

Per questo Gesù a un certo punto 

smette di dialogare con loro

perché negavano non solo la verità, 

ma non la volevano accettare 

pur vedendola (Gesù).

Nicodemo dice a Gesù quella notte che va a trovarlo:

“Noi sappiamo che tu vieni da Dio… 

perché nessuno potrebbe compiere i segni che tu fai, 

se non venisse da Dio”;
(Gv. 3. 1-21)
ma  - aggiungiamo noi liberamente - non possiamo ammetterlo… perché altrimenti crolla tutta la nostra impostazione religiosa tradizionale. 

“ LA VERITÀ VI FA LIBERI”  (Gv, 8, 31)
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